COMUNICATO

LA RSU FIOM PEG PEREGO RITIENE INACCETTABILE E IRRESPONSABILE LA
DECISIONE DI FEDERMECCANICA DI DISDETTARE FORMALMENTE IL
CONTRATTO NAZIONALE SOTTOSCRITTO UNITARIAMENTE NEL 2008
CON TUTTE LE CATEGORIE SINDACALI E APPROVATO DAI LAVORATORI.
FEDERMECCANICA DIMOSTRA CHE AVEVA RAGIONE LA FIOM CHE
RITENEVA IL CONTRATTO DEL 2008 ANCORA IN VIGORE. COME SI PUO
DISDETTARE UNA COSA CHE NON ESISTE PIU?

NEL 2009 FIM, UILM (SINDACATI MINORITARI) E FEDERMECCANICA
SOTTOSCRIVONO UN CONTRATTO NAZIONALE SENZA ALCUN MANDATO
DAI LAVORATORI.

RICORDIAMO CHE LE DEROGHE PREVISTE IN TALE CONTRATTO SONO
STATE POI APPLICATE NELL'ACCORDO DI POMIGLIANO (FIAT).

TRA LE PIV' GRAVI SOTTOLINEIAMO :

-NON VENGONO PIU' PAGATI I PRIMI TRE GIORNI DI MALATTIA;

-80 ORE ANNUE DI STRAORDINARIO OBBLIGATORIE ,ANCHE IN
SOSTITUZIONE DELLA PAUSA MENSA: LA DIRETTIVA EUROPEA LG 66/2003
LO VIETA, (STAMO CONTRARI AGLI ACCORDI INDIVIDUALI):
-LIMITAZIONE AL DIRITTO DI SCIOPERO PENA LICENZIAMENTO.

ORA IL RISCHIO E' CHE TUTTO QUESTO VENGA APPLICATO IN MOLTE
ALTRE AZIENDE.

NATURALMENTE QUESTO NON RAPPRESENTA UN PROBLEMA PER FIM E
UILM CHE IL CONTRATTO L'AVEVANO GIA' DISDETTATO NEL 2009 PRIMA
ANCORA DI FEDERMECCANICA.

NON PUQ' ESSERE QUESTA E' LA STRADA INTRAPRESA PER LA TUTELA DEI
DIRITTI DEI LAVORATORI.

SONO I LAVORATORI CHE DECIDONO CHE LI RAPPRESENTA E NON I
DATORT DI LAVORO.

NESSUNA FIRMA SENZA IL VOTO DEI LAVORATORLI.

LA FIOM NON CI STA Il
PREPARIAMOCI ALLA MOBILITAZIONE E ALLA MANIFESTAZIONE DELLA

FIOM DI SABATO 16 OTTOBRE A ROMA PER DIRE SI' AI DIRITTI E NO AI
RICATTI.

DELEGATI FIOM PEG PEREGO



